
Procedure di emergenza e di evacuazione 

 ====================================================================  

Lo stato di emergenza sarà segnalato con: suono della campanella o avvisatore 

acustico intermittente con numero tre suoni di circa 10 secondi ciascuno. 

Al segnale, che sarà dato, se abbiamo un evento interno da chiunque si accorga 

dell’emergenza se evento esterno dal Coordinatore dell’Emergenza. 

  I professori e gli alunni procederanno all’autodifesa immediata collocandosi sotto 

le cattedre e i banchi.   

 Al secondo segnale di evacuazione, effettuato dopo 40 secondi, (suono continuo, della 

campanella o avvisatore acustico, prolungato  per 10-15 secondi ) gli alunni insieme 

gli insegnanti procedono all’evacuazione invece gli alunni H, con l’insegnante di 

sostegno o l’assistente educativo usciranno per ultimi e seguiranno lo stesso percorso 

degli alunni delle rispettive classi.  

Si raccomanda:  

 

--Di osservare con precisione il tempo stabilito tra il  primo e il secondo segnale.  

-- di uscire con molta calma, tenendo conto che la scala può essere scivolosa.   

--Ai professori presenti in classe si raccomanda di nominare gli studenti apri-chiudi fila 

e di preparare gli alunni affinché assumano e mantengano un comportamento corretto.  

 

Non è corretto saltare i gradini, schiamazzare, fare confusione, spingere i compagni, 

gridare, fare chiasso.  

Gli insegnanti, come già disposto per la normale uscita da scuola, si collocheranno 

all’inizio della fila della propria classe.  

I collaboratori scolastici chiuderanno la fila di piano o di plesso.  

  

Si ricorda di portare con sé il registro di classe se e presente quello cartaceo.  

 La fine dello stato di emergenza sarà dato da: collaboratore scolastico in servizio in 

portineria su ordine di: coordinatore di Emergenza o suo delegato con suono della 

campanella o avvisatore acustico intermittente per 20 secondi e o diffusione a voce.   

Quindi si procederà al rientro nelle rispettive classi con calma e in modo ordinato.  

 


